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Legg e  Regio n a l e  20  nove m br e  199 9 ,  n.  58

Norm e  sulla  tute la  dell’arti g ia n a t o  artis t i c o  e  tradizio n a l e  tosca n o  e  dispo s i z i o n i  in  
mat eria  di  oneri  contribu t iv i  per  gli  appren d i s t i  artig ia n i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  30,  par te  prima,  del  10.11.1999)
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Art.  01  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana ,  nel  quadro  delle  politiche  di  sostegno  alle  attività  produt tive,  promuove  lo
sviluppo  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  toscano  mediante:

a)  la  valorizzazione  delle  produzioni  e  delle  lavorazioni  artigianali  artis tiche  e  tradizionali;  
b)  la  formazione  delle  figure  professionali  che  operano  nel  campo  delle  lavorazioni  artis tiche  e
tradizionali;  
c)  la  promozione  dei  prodot t i  dell’artigiana to  artis tico  e  tradizionale  toscano;  
d)  la  concessione  di  agevolazioni  finanziar ie  finalizzate  alla  perma ne nz a  delle  imprese  dell’artigiana to
artis tico  e  tradizionale .  

Art.  02  
 Definizioni

1.  Ai fini  della  presen t e  legge  sono  definite:

a)  lavorazioni  dell’artigiana to  artis tico:

- le  creazioni,  le  produzioni  e  le  opere  di  elevato  valore  este tico  o  ispira te  a  forme,  modelli,  decori,
stili  e  tecniche  che  costituiscono  gli  elemen ti  tipici  del  patrimonio  storico  e  culturale ,  anche  con
riferimen to  a  zone  di  afferma ta  ed  intensa  produzione  artis tica,  tenendo  conto  delle  innovazioni  che,
nel  compatibile  rispet to  della  tradizione  artistica ,  da  quest a  prendono  avvio  e  qualificazione  nonché  le
elaborazioni  connesse  alla  loro  realizzazione;  
-  tali  lavorazioni  vengono  svolte  prevalen te m e n t e  con  tecniche  manuali ,  ad  alto  livello  tecnico
professionale ,  con  l’ausilio  di  apparecc hia tu r e ,  ad  esclusione  di  processi  di  lavorazione  intera m e n t e  in
serie;  sono  ammess e  singole  fasi  meccanizza t e  o  automa tizzat e  di  lavorazione  secondo  tecniche
innovative  e  con  strumen t azioni  tecnologicame n t e  avanza te .  Rient rano  nel  settor e  delle  lavorazioni
artis tiche  tutela te  dalla  presen te  legge  anche  le  attività  di  restau ro  consisten t i  in  interven t i  finalizzati
alla  cons  ervazione,  al  consolidam en to  e  al  ripristino  di  beni  di  interes se  artis tico,  od  appa r t en e n t i  al
patrimonio  archite t tonico,  archeologico,  etnografico,  bibliografico  ed  archivis tico,  anche  tutela ti  ai
sensi  delle  norme  vigenti;  

b)  lavorazioni  dell’ar tigiana to  tradizionale:  
- le  produzioni  e  le  attività  di  servizio  realizzate  secondo  tecniche  e  modalità  che  si  sono  consolida te
nei  costumi  e  nelle  consue tu dini  a  livello  locale,  tenendo  conto  di  tecniche  innovative  che  ne
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compongono  il  natural e  sviluppo  e  aggiorna m e n t o ;  
-  tali  lavorazioni  vengono  svolte  prevalen te m e n t e  con  tecniche  manuali ,  anche  con  l’ausilio  di
strumen t azioni  e  di  apparecc hia tu r e ,  ad  esclusione  di  processi  di  lavorazione  integralm en t e  in  serie  e
di  fasi  automa tizza t e  di  lavorazione.  Rientr ano  nel  set tore  delle  lavorazioni  tradizionali  le  attività  di
restau ro  e  di  riparazione  di  ogget ti  d’uso.  

2.  La  Giunta  regionale  definisce  le  lavorazioni  artistiche  e  tradizionali  ogge t to  della  presen te  legge
identificando  con  apposi to  atto  i codici  ISTAT  alle  stesse  riconducibili.

Art.  03  
 Promozione  e  riconoscim e n to  dei  Consorzi  di  tutela

1.  Ai  fini  della  tutela  delle  produzioni  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale ,  gli  Enti  locali  e  le
associazioni  di  catego ria  dell’ar tigiana to  promuovono  la  costituzione  di  Consorzi  aventi  lo  scopo  di
garan t i re  l’origine  e  la  qualità  delle  produzioni  medesime.

2.  I  Consorzi,  costitui ti  esclusivamen t e  da  imprese  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  svolgono  le
funzioni  di  cui  al  comma  preceden t e  previo  riconoscimen to  della  compet en t e  Camera  di  Commercio,
Indust r ia ,  Artigiana to  e  Agricoltura .

3.  Le  Camere  di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  e  Agricoltura ,  senti te  le  Province  e  le  Commissioni
Provinciali  per  l’Artigiana to,  riconoscono  i Consorzi  di  cui  al  comma  1  a  condizione  che  rispondano  ai
requisiti  di  segui to  indicati:

a)  siano  rappre s e n t a t ivi  di  una  percent u a le  significativa  delle  imprese  artigiane  operan t i  nelle
produzioni  ogge t to  della  tutela  ricompres e  nella  zona  interes sa t a ,  secondo  i  param e t r i  definiti  dalla
Giunta  regionale;  
b)  siano  rett i  da  statu ti  che  consen tano  l’ammissione,  senza  discriminazione,  delle  imprese  artigiane
che  operano  nelle  produzioni  ogge t to  di  tutela;  
c)  disponga no  di  strut tu r e  e  di  risorse  adegua t e  allo  svolgimento  dei  compiti  assegna t i .  

4.  Nel  caso  in  cui  la  produzione  ogget to  di  tutela  sia  da  ricondur si  ad  ambiti  territo riali  ricaden t i  in  più
province,  le  Camere  di  Commercio  intere ss a t e  operano  di  concer to.

5.  Per  ogni  provincia  non  può  riconosce r si  più  di  un  Consorzio  di  tutela  per  la  stessa  produzione.

Art.  04  
 Compiti  dei  Consorzi  di  tutela

1.  
1.  I  Consorzi  riconosciu ti  dalle  Camere  di  Commercio,  Indus t r ia ,  Artigiana to  e  Agricoltura  ai  sensi
dell’ar t .  3  svolgono  i  compiti  concerne n t i :  
a)  l’elaborazione  dei  disciplinari  di  produzione,  dei  marchi  collett ivi  di  origine  e  di  qualità  e  dei
connessi  regolamen ti  d’uso;  
b)  la  regis t r azione  dei  marchi  collet tivi  di  origine  e  qualità  secondo  le  norme  contenu t e  nel  RD  21
giugno  1942,  n.  929  e  successive  modifiche  ed  integrazioni;  
c)  la  concessione  e  la  revoca  dell’uso  dei  marchi  collett ivi  di  origine  e  di  qualità  alle  imprese
artigiane ;  
d)  la  vigilanza  nei  confront i  delle  imprese  artigiane  concessiona rie  dei  marchi;  
e)  l’elaborazione  di  proge t t i  finalizzati  alla  qualificazione  e  all’innovazione  delle  lavorazioni  artis tiche
e  tradizionali  di  loro  competenza  sotto  il  profilo  formale,  delle  tecniche  e  dei  materiali  utilizzati;  
f)  lo  svolgimen to  di  attività  di  formazione  professionale  att raver so  la  costituzione  delle  Botteghe-
scuola  di  cui  al  successivo  art.  9;  
g)  la  promozione  dei  marchi  collet tivi  di  origine  e  qualità;  
h)  la  divulgazione  della  conoscenza,  anche  storica,  sulle  produzioni  dell’ar tigiana to  artis tico  e
tradizionale  da  loro  tutelat e .  

2.  I Consorzi  trasme t tono  alla  Regione,  alle  Province  e  alle  Camere  di  Commercio,  Indus t r ia ,  Artigiana to
ed  Agricoltura  intere ss a t e  una  relazione  annuale  sull’attività  svolta,  nonché  dati  e  informazioni  sugli
andame n t i  delle  produzioni  ogge t to  della  tutela.

Art.  05  
 Disciplinari  di  produzione,  marchi  collettivi  e  regolame n t i  di  uso

1.  I disciplinari  delle  produzioni  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  devono  contene r e :

a)  la  descrizione  delle  carat t e r i s t iche  fondamen t a li  dei  prodot t i,  con  particola r e  riferimen to  a  modelli,
forme,  stili  e  decori;  
b)  l’illustr azione  delle  tecniche  di  lavorazione  adot ta t e ;  
c)  l’elencazione  dei  mate riali  impiega t i;  
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d)  la  documen t a t a  illustrazione ,  anche  di  natura  storico- geografica,  dell’origine  e  delle  carat t e r i s t iche
della  produzione  e  degli  eventuali  elementi  di  novità  introdot ti ,  nel  rispet to  della  tradizione  artistica ,
delle  tecniche  di  lavorazione  o dell’uso  dei  mate riali.  

2.  Il  marchio  collett ivo  di  origine  e  qualità  indica  il  tipo  di  lavorazione,  se  "artistica"  o  "tradizionale",
l’origine  geografica  e  il mater iale  utilizzato  per  lo  specifico  prodot to.

3.  Il  regolame n to  d’uso  del  marchio  definisce  le  condizioni  per  la  concessione  in  uso  dello  stesso  alle
singole  imprese  artigiane ,  nonché  le  modalità  di  esercizio  della  vigilanza  e  le  sanzioni  nei  casi  di
violazione.

Art.  06  
 Vigilanza  sull’attività  dei  Consorzi  e  sanzioni

1.  La  Camera  di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  ed  Agricoltura  eserci ta  la  vigilanza  sull’attività  dei
Consorzi  di  tutela.

2.  Nel  caso  del  venir  meno  dei  requisi ti  previs ti  dall’art .  3  ovvero  di  grave  inadempienza  rispet to  ai
compiti  previs ti  dall’ar t .  4,  la  Camera  di  Commercio,  Indus t r ia ,  Artigiana to  ed  Agricoltura ,  previa
diffida,  revoca  l’atto  di  riconoscime n to  dei  Consorzi  e  ne  dispone  lo  scioglimen to.

3.  La  Regione  riconosce  alle  Camere  di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  ed  Agricoltura ,  per  l’esercizio
delle  funzioni  loro  attribui te  dalla  presen te  legge,  un  finanziame n to  annuo  da  dete r mina r si  con  legge
di  bilancio.

Art.  07  
 Funzioni  di  indirizzo  e  program m a zione  della  Regione

1.  Le  priorità  e  gli  obiet tivi  generali  degli  intervent i  sono  dete rmina t i  dal  Progra m m a  Regionale  di
Sviluppo  e  disciplina ti  dal  Piano  regionale  di  sviluppo  economico  di  cui  all’art .  8,  comma  3,  della  legge
regionale  1  dicembr e  1998,  n.  87  .

2.  Al fine  di  garant i r e  la  tutela  e  lo  sviluppo  dell’artigiana to  artistico  su  tutto  il  terri to r io  regionale ,  il
Consiglio  regionale ,  su  propos t a  della  Giunta  e  sulla  base  delle  informazioni  contenu t e  nelle  relazioni
annuali  di  cui  all’art .  4,  comma  2,  nonché  degli  altri  elemen ti  di  valutazione  forniti  dalle  Camere  di
Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  ed  Agricoltura ,  dalle  Province  e  dagli  altri  Enti  e  organismi
interes sa t i ,  senti te  le  Associazioni  regionali  di  catego ria  dell’Artigiana to,  detta  indirizzi  all  e  Camere
di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  ed  Agricoltura  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  loro  att ribui te ,
anche  in  relazione  ai  compiti  dei  Consorzi  di  tutela,  di  cui  all’ar t.  4.

Art.  08  
 Formazione  professionale  e  imprendi toriale

1.  La  qualificazione  delle  attività  artigianali  artis tiche  e  tradizionali  toscane  é  persegui ta  dalla  Regione
anche  tramite  la  tipologia  di  azioni  formative  e  l’attività  di  program m azione  previste  dalla  LR  31
agosto  1994,  n.  70  

2.  La  Regione  Toscana  promuove  altresì  iniziative  finalizzate  alla  realizzazione  di  percorsi  formativi
individuali.

Art.  09  
 Bottegascuola

1.  Sono  denomina te  "Bottega- scuola"  le  imprese  del  settor e  dell’artigiana to  artis tico  e  tradizionale
diret te  da  un  Maes t ro  artigiano.

2.  Le  botteghe- scuola  sono  riconosciut e  dai  Consorzi  di  tutela  di  cui  all’ar t.  3,  o  in  loro  assenza  dalla
Camera  di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  ed  Agricoltura  e  svolgono  attività  formative  nell’ambito
dello  specifico  set tore  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  di  cui  sono  espress ione.

Art.  10  
 Maestro  artigiano

1.  L’attes ta to  di  Maes t ro  Artigiano  é  attribui to  dalla  Camera  di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  ed
Agricoltura  al  titolare  di  impresa  artigiana  del  settor e  dell’artigiana to  artistico  o  tradizionale ,  ovvero
al  socio  di  quest a  purché  partecipi  personalm en t e  all’attività.

2.  I requisiti  per  il conseguime n to  della  qualifica  di  Maes t ro  artigiano  sono  i seguen t i:

a)  anzianità  professionale  di  almeno  cinque  anni  matura t a  in  qualità  di  titolare  o  di  socio  dell’impresa
artigiana ;  
b)  adegua to  grado  di  capaci tà  professionale ,  desumibile  dal  conseguim en to  di  premi,  titoli  di  studio,
diplomi  o  attes ta t i  di  qualifica,  ivi  compresi  quelli  consegui ti  a  seguito  di  par tecipazione  a  corsi
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regionali  di  formazione,  dall’esecuzione  di  saggi  di  lavoro  o,  anche  da  specifica  e  notoria  perizia  e
competenza  o  dallo  svolgimen to  di  attività  formative,  nonché  da  ogni  altro  elemen to  che  possa
comprovar e  la  specifica  compete nza ,  perizia  ed  atti tudine  all’insegna m e n t o  professionale;  
c)  elevata  attitudine  all’insegna m e n t o  del  mestie r e ,  desumibile  dall’aver  avuto  alle  dipendenze
apprendis ti  artigiani  porta t i  alla  qualificazione  di  fine  appren dis t a to.  

3.  Le  Camere  di  Commercio,  Indust ria ,  Artigiana to  ed  Agricoltura ,  nell’ambito  dei  propri  progra m mi
promozionali,  definiscono  specifiche  iniziative  atte  a  valorizzare  l’attività  dei  Maest ri  artigiani.

Art.  11  
 Promozione  dei  prodot ti  dell’artigianato  artistico  e  tradizionale  toscano

1.  Il  Program m a  di  promozione  economica  delle  risorse  toscane  dell’agricoltura ,  dell’artigiana to,  della
piccola  e  media  impresa  e  del  turismo,  prevede  specifiche  iniziative  atte  a  promuover e  i  prodot ti
dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale  toscano.

Art.  12  
 Interven t i  per  l’innovazione

1.  La  Regione  Toscana  si  avvale,  quale  strume n to  funzionale  per  la  tutela  e  lo  sviluppo  dell’ar tigiana to
artistico  e  tradizionale ,  di  una  società  consor tile  promossa  dalle  associazioni  di  categoria
maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  delle  imprese  artigiane  al  fine  di  attua re  intervent i  innovativi,
sperimen t a li ,  di  sostegno  e  di  coordina m e n to  delle  funzioni  di  sviluppo  svolte  dai  livelli  locali  nelle
materie  di  cui  alle  lette re  a),  b),  e  c)  dell’ar t .  1.

2.  La  Giunta  regionale  approva  specifiche  diret t ive  relative  alle  modalità  opera t ive.  Entro  il  mese  di
aprile  di  ogni  anno  la  società  consor tile  fornisce  al  Consiglio  e  alla  Giunta  regionale  una  relazione
sull’attività  svolta  e  sui  risulta ti  consegui ti .

3.  La  Regione  Toscana  concede,  per  l’avvio  delle  attività,  cont ribu t i  diret t i  per  un  importo  di  L.
200.000.000  annui  per  un  triennio  e  dete rmina  annualmen t e  la  somma  da  destina re  per  lo
svolgimen to  delle  attività  di  cui  al  comma  1.

Art.  13  
 Interven t i  finanziari  a  favore  delle  imprese  dell’artigianato  artistico  e  tradizionale

1.  La  Regione  favorisce  la  perma ne nz a  delle  imprese  dell’ar tigiana to  artistico  e  tradizionale
agevolandone:

a)  il subent ro  nella  titolari tà  di  tali  imprese  da  parte  di  sogget t i  che  abbiano  matu ra to  almeno  tre  anni
di  esperienza  lavora tiva,  sia  come  dipenden t i  che  come  soci,  nell’ambito  di  imprese  artigiane  dello
stesso  settore  produt tivo;  
b)  il trasfe rime n to  e  rilocalizzazione  in  cent ri  storici;  b1)  il trasferime n to ,  la  localizzazione  ed  il nuovo
insediame n to  nei  comuni  in  situazione  di  maggior  disagio,  come  risultan ti  dall'elenco  di  cui
all' articolo  2,  com ma  3,  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  ;  (1)  
c)  interven t i  di  ricerca  ed  innovazione  tecnologica,  formale  e  distribu t iva  specifici  per  l’artigiana to
artistico  e  tradizionale .  

2.  I contribu ti  sono  concessi  dall’Artigianc redi to  Toscano  ai  sensi  dell’ar t .  3,  comma  1,  lett.  d),  della  LR
4  aprile  1995,  n.  36,  e  successive  modificazioni,  e  sono  sogget t i  al  regime  "de  minimis"  come  definito
dalla  normativa  comunita r ia .

Art.  14  
 Salvaguardia  delle  produzioni  in  via  di  cessazione

1.  Alle  produzioni  ed  alle  attività  dell’Artigiana to  tradizionale  legate  al  mondo  rurale  e  minaccia te  dal
rischio  di  cessazione  e  scompa r s a  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  LR 5  marzo  1997,  n.  15.  

Art.  15  
 Disposizioni  in  materia  di  oneri  contributivi  verso  gli  istituti  previdenziali  ed  assicurativi  per

l’assicurazione  degli  apprendis ti  artigiani

1.  Ai sensi  dell’ art .  48,  comma  9  della  legge  27  dicembr e  1997,  n.  449  , a  decor r e r e  dal  1  gennaio  1998
la  Regione  fa  fronte  agli  oneri  per  le  assicurazioni  obbligator ie  degli  appren dis t i  artigiani,  di  cui
all’art .  25  della  legge  19  gennaio  1955,  n.  25  e  successive  modificazioni,  mediante  risorse  stanziat e  in
bilancio  nei  limiti  della  somma  indicat a  nella  tabella  B  allega t a  alla  legge  n.  449/97  e  mediante
apposi ti  trasfe r imen t i  erariali  a  norma  del  citato  art.  48,  comma  9.

2.  Le  modalità  di  erogazione  della  somma  a  carico  della  Regione  e  di  quella  di  spet t anza  dello  Stato
sono  disciplinat e  da  apposi ta  convenzione  da  stipula rsi  con  gli  Istituti  assicura to r i .  Nella  convenzione
sono  disciplinat e  altresì  le  modalità  di  rendicontazione  degli  oneri  da  par te  dei  prede t t i  Istituti.  La

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Artigiana to  l.r.  58/1999 5

quota  di  spesa  a  carico  dello  Stato  é  comunqu e  eroga ta  previa  acquisizione  alla  cassa  regionale  delle
relative  risorse  erariali.

Art.  16  
 Norma  finanziaria

omissis.

Note

1.   Lette r a  inserita  con  l.r.  27  luglio  2004,  n.  39  , art.  13.
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